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COLUI CHE VIENE DOPO DI ME  
E’ PIU’ FORTE DI ME … 

 
Matteo 3, 11 

 



Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

Giovanni il Battista è stato mandato 
a destare i cuori, 
ad invitare alla conversione 
perché non ci accada la cosa peggiore, 
cioè mancare all’appuntamento 
con te, Gesù, che passi a visitarci, 
e perdere così la possibilità 
di vivere una vita nuova, 
trasfigurata dal tuo amore. 
 

La tentazione, dopo duemila anni, 
è in fondo sempre la stessa, 
quella dei farisei e dei sadducei 
che si attirano le parole roventi del profeta, 
così stranamente attuali 
per noi cristiani del XXI secolo. 
 

Viviamo una religione della cornice, 
ma il quadro non c’è più da troppo tempo, 
ci accontentiamo di uno scenario 
non privo di vestigia religiose, 
ma ormai troppo lontano dalla nostra esistenza, 
dalle scelte che la qualificano, 
da ciò per cui siamo disposti 
a lottare e a sacrificarci. 
 

Ci illudiamo di poter vivere di rendita, 
paghi di avere un cugino prete o una zia suora 
e di pagare di tanto in tanto 
il pedaggio ad una tradizione 
divenuta estranea al nostro cuore. 
 

Attraverso il Battista, Gesù, 
tu ci scuoti dal nostro torpore 
e ci obblighi a fare i conti con il tuo Vangelo, 
senza rimandare ulteriormente 
la decisione di cambiare. 
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CAMBIAMENTO DI MENTALITA’  
(Mt. 3,1-12) 

 
Nella prima domenica di Avvento Gesù ci ha indicato un 
atteggiamento spirituale di attenzione: “Vegliate, tenetevi 
pronti”, è come se avessimo ascoltato un primo 
campanello di allarme. Oggi l’invito ci viene da Giovanni 
Battista, ed è un invito che coinvolge in modo radicale la 
nostra persona e la nostra vita. Il Profeta fa un vibrante 
appello a tutti quelli che vanno da lui per farsi battezzare 
affinchè cambino vita orientandola decisamente dalla 
parte di Gesù che viene. Ma il cambiamento non deve 
essere finto, mascherato o anche solo apparente, come 
avevano cercato di fare molti farisei e sadducei: “Chi vi 
ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? 
Fate dunque un frutto degno della conversione…!” 
Convertirsi non è una cosa facile né indolore, perché qui 
si tratta di cambiare il cuore, di cambiare il modo di 
considerare la realtà, di staccarsi da certi vizi che non 
percepiamo più come peccato, di prendere il coraggio di 
comportamenti nuovi.  E’ un po’ come morire alle cose 
vecchie per fare spazio alla novità dello spirito. La vera 
conversione è un movimento interiore che agisce sulla 
fiamma viva del desiderio, trasformandolo. Diventa 
pertanto desiderio di uscire dalla palude melmosa in cui 
da troppo tempo stiamo muovendoci, desiderio di 
respirare a pieni polmoni la dignità e la bellezza della 
vita, desiderio di tornare ad essere limpidi e autentici, 
come abbiamo sempre sognato. Desiderio di incontrare 
Dio e di vivere in relazione con lui, costi quello che costi. 
Perché Colui che sta per arrivare non merita soltanto i 
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ritagli della nostra vita e del nostro tempo, ma tutta la 
nostra intelligenza, il nostro cuore, le nostre risorse, la 
nostra volontà. Ma ci sono oggi seri impedimenti alla 
vera conversione, sono le forti attrazioni che nascondono 
un inganno: il godimento ricercato come fine a se stesso, 
senza alcun riferimento ad un progetto di vita; la 
ricchezza avidamente accumulata e posseduta, senza 
alcun riferimento alla giustizia; l’ambizione e la superbia 
come unica ricerca del successo, per garantire il potere di 
asservire altri e di manipolarli. Abbiamo tuttavia gli 
strumenti per combattere questi impedimenti: l’ascesi 
della rinuncia a tutto ciò che è illecito anche se a 
portata di mano, e a tutto ciò che mortifica la nostra vita 
(spese superflue, letture dispersive, chiacchiere inutili); 
l’etica della responsabilità che nasce dall’amore e ci 
dispone ad avere tempo per Dio e per gli altri. Alla fine 
dobbiamo convenire che è meglio la fatica di una buona 
conversione piuttosto che la tristezza di chi sperimenta gli 
effetti devastanti e negativi del peccato.         

Don Pietro 
 
 

FIERA DEL DOLCE 
Giovedì 8 dicembre ci sarà la tradizionale 

Fiera del Dolce. 
 

Chi vuole può contribuire confezionando torte e 
biscotti. 
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Santa Barbara  
Vergine e martire     -     4 dicembre   -   Secolo III 

Nacque a Nicomedia nel 273. Si distinse per l'impegno nello 
studio e per la riservatezza, qualità che le giovarono la qualifica di 
«barbara», cioè straniera, non romana. Tra il 286-287 Barbara si 
trasferì presso la villa rustica di Scandriglia, oggi in provincia di 
Rieti, al seguito del padre Dioscoro, collaboratore dell'imperatore 
Massimiano Erculeo. La conversione alla fede cristiana di Barbara 
provocò l'ira di Dioscoro. La ragazza fu così costretta a rifugiarsi in 
un bosco dopo aver distrutto gli dei nella villa del padre. Trovata, 
fu consegnata al prefetto Marciano. Durante il processo che iniziò il 
2 dicembre 290 Barbara difese il proprio credo ed esortò Dioscoro, 
il prefetto ed i presenti a ripudiare la religione pagana per 
abbracciare la fede cristiana. Questo le costò dolorose torture. Il 4 
dicembre, infine, fu decapitata con la spada dallo stesso Dioscoro, 
che fu colpito però da un fulmine. La tradizione invoca Barbara 
contro i fulmini, il fuoco e la morte improvvisa. I suoi resti si 
trovano nella cattedrale di Rieti. e  
 
Patronato: Architetti, Minatori, Moribondi,  
Fucili e polvere da sparo, Vigili del Fuoco 
 
Etimologia: Barbara = straniera, dal greco       
 
Emblema: Palma, Torre 
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Ernesto Olivero dal SERMIG  
di Torino 
25 Novembre 2016 
 

Buona giornata. Anche oggi viviamo il momento presente e 
il momento presente ci ricorda ancora una volta di mantenere 
la parola per tutte quelle persone che si aspettano un pensiero, 
una parola da noi. Anche oggi in questo giorno il nostro 
primo pensiero o uno dei nostri primi pensieri è quello essere 
vicini a ognuno delle persone a cui abbiamo promesso un 
pensiero, una preghiera. Gesù continua a raccomandarci di 
sceglierlo definitivamente. Ma anche questa parola 
definitivamente è una parola trappola perché ti dà l’idea che 
se lo scegli definitivamente sei al sicuro, non hai più 
problemi, non sbagli più. È una trappola. La parola 
definitivamente deve essere accompagnata da altre parole: la 
misericordia per sé e per gli altri, per gli altri e per sé, 
mantenere la parola data. E tutto questo può essere che 
avvenga dentro di noi se scegliamo definitivamente ancora 
prima la preghiera che diventi il nostro respiro, che diventi la 
nostra bussola, che diventi il tempo migliore che noi 
spendiamo da farci dire dopo un po’ di tempo “Ma come 
facevo quando non pregavo, come facevo a vivere?”. Ecco il 
definitivamente Gesù lo desidera da ognuno di noi sapendo 
anche i nostri limiti, ma lo giudicherà. Lo verificherà se noi 
abbiamo inserito altre parole, altre situazioni davanti, dietro o 
in mezzo a questa parola “Definitivamente”: la pietà per gli 
altri, la misericordia per gli altri e desiderare veramente un 
mondo nuovo. Gesù è la completezza e questa completezza 
vuole anche entrare dentro di noi.  
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
Domenica 4 dicembre     II° DOMENICA DI AVVENTO 
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Rosina. Per Valente Piero. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per i defunti Ciceri e Corona. 
          ore     18.00    Ramate: S. M. per Maria De Agostini.  
Lunedì 5 dicembre          SAN DALMAZIO DI PAVIA                
          ore     18.00    S. Messa.   
Martedì 6 dicembre        SAN NICOLA DI BARI 
          ore     18.00    S. Messa.         
          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di San Pio da 

Pietrelcina. 
Mercoledì 7 dicembre     SANT’AMBROGIO       
          ore     20.00    Ramate: S. M. per Battaini Carlo e Giordana.   
Giovedì 8 dicembre         IMMACOLATA CONCEZIONE B. V. MARIA 
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Miriam e Novella.             
          ore     10.30    Ramate: S. M. di anniversario matrimonio Piazza e Claris. 
          ore     18.00    Ramate: S. M. per Vittoria e Giuliana Bogianchini. Per defunti 

famiglia Gioira Tino.    
Venerdì 9 dicembre        SAN SIRO          
           ore    18.00    S. Messa. 
Sabato 10 dicembre       MADONNA DI LORETO               
           ore    18.30    Gattugno: S. M. per Rosa e Martino.   
           ore    20.00    Ramate: S. M. per Giovanni e Rosa.   
Domenica 11 dicembre   III° DOMENICA DI AVVENTO 
           ore      9.30    Montebuglio: S. M. per Pinuccia.     
           ore    10.30    Ramate: S. M. per Lucietta in onore di S. Lucia.  
           ore    18.00    Ramate: S. M. per Carmelo e Rosina. Per Borioli Guido e Claudia e 

tutti i defunti.  
 

AVVISI 
INCONTRI DI CATECHISMO: 
Giovedì 8 dicembre: Non c’è l’incontro di catechismo per i ragazzi/e delle Medie. 
 
Venerdì 9 dicembre dalle ore 15.30 alle ore 17.00: Per tutti i gruppi delle Elementari, di 
Ramate e di Casale, presso il salone dell’Oratorio, ci sarà l’incontro con il dott. Viganò 
Sergio sui PRESEPI. 
 
Sabato 10 dicembre: Il gruppo Caritas Interparrocchiale invita tutta la popolazione ad 
offrire alimenti a lunga conservazione per l’aiuto ai poveri. Gli alimenti possono essere 
portati in chiesa parrocchiale o direttamente in sacrestia, anche domenica 11 dicembre.   
 
MERCOLEDI’ 7 dicembre alle ore 21 nella chiesa parrocchiale di Ramate PROVE 
DI CANTO PER LA CORALE.   
Possono partecipare tutte le persone che hanno voglia di cantare. 
 

OFFERTE 
Per la pulitura della pisside e dei reliquiari € 50.  
Per la lampada € 10. 


